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INTRODUZIONE.

La Finlandia è un paese che da subito appare molto diverso dal nostro; il clima freddo, i laghi  
e la natura incontaminata stupiscono molto. Nonostante il freddo invernale, le attività sportive 
non mancano tutto l’anno. Ricordo ancora gente di tutte le età correre a tutte le ore nei parchi 
naturali e per le piste ciclabili in autunno con qualche grado di temperature. In inverno i parchi  
naturali si trasformano in piste per sci da fondo e in giganteschi parchi per snowboard, un 
vero paradiso per gli amanti del genere.
La natura è davvero stupenda, i colori cambiano notevolmente dall’autunno all’inverno sia a 
causa dell’intensità della luce, che d' inverno si riduce notevolmente sfiorando in alcune zone 
settentrionali  quasi  la  totale  mancanza,   sia  degli  alberi  che perdono le  foglie,  sia  per  la 
presenza della neve (stabile da novembre ad aprile).
Le temperature variano tra i 25 gradi di agosto a punte di -20 in gennaio. La media invernale 
rimane comunque sui  -10. Non preoccupatevi per il  freddo, la calda e tradizionale sauna 
finlandese è presente in ogni edificio e dopo una fredda giornata passata all’aperto, non c' è 
rimedio  migliore  per  combattere  il  raffreddore!.  La  sauna  è  anche  luogo  d’incontro,  di 
riflessione e di divertimento. Molti eventi e party sono organizzati in grandi saune provviste di 
stanze arredate in legno per rilassarsi, bere, mangiare in compagnia e immergersi nell’acqua 
gelida dei laghi ghiacciati insuperficie.

PRIMA DI PARTIRE.

Consiglio  vivamente  a  chiunque  voglia  partire  per  un'  esperienza  erasmus, 
indipendentemente dalla propria meta, di informarsi bene sulla scuola di scambio e le sue 
caratteristiche;  per  fare  ciò  penso che  l'  idea migliore  sia  quella  di  confrontarsi  con  altri 
studenti che hanno già affrontato la stessa esperienza e tenere un contatto frequente con il  
nostro STUDESK; entrambi potranno fornirvi numerose informazioni non solo sull' università 
ma anche sulla vita in generale e su come affrontare ogni cosa.
Io ho deciso di mettere tra le mie scelte la KYAMK university per svariati motivi: innanzitutto 
era una delle città  universitarie  più grandi  e nella parte meridionale della Finlandia,  il  che 



significa una maggior affluenza di studenti stranieri in un clima più temperato e simile a quello 
italiano (clima italiano inteso come clima alpino, non certo quello della Sardegna....). Inoltre l' 
offerta formativa oltre ad essere molto ricca e variegata concerne 2 programmi universitari 
identici, uno in inglese e uno in finlandese in modo che ogni studente sia libero di scegliere in  
che lingua frequentare i corsi.
Nonostante fossi agitata per la partenza, la scuola ospitante ha provvedduto a inviarmi tutto il  
materiale necessario per conoscere la mia futura città e la mia università, il che ha contribuito 
a darmi una spinta ulteriore per partire il più presto possibile! Consiglio a tutti di compilare il  
modo per la fornitura dell' alloggio da parte dell' università poiché é sicuramente la maniera 
più economica (e divertente) di soggiornare in Finlandia.

L' ARRIVO.

Inanzitutto ci  tengo a precisare che nonostante il  codice dell'  università menzioni  il  nome 
kotka, il dipartimento di design si trova in un' altra città che si chiama Kouvola. Sono sbarcata 
in Finlandia il 27 agosto del 2010. Ho viaggiato con la compagnia Ryanair che si è dimostrata 
abbastanza economica come prezzi,  ma scomoda per riportare in  Italia  tutte le  valigie  a 
causa delle rigide regole sul peso dei bagagli. Gli aeroporti disponibili per raggiungerla sono 
Helsinki  e  Tampere che purtroppo distano entrambi  un paio  di  ore di  treno da Kouvola.  
Appena arrivata in stazione, un tutor dell' università (uno studente volontario del terzo anno) è 
venuto a recuperarmi e mi ha subito mostrato la città, la mia casa e tutti i luoghi che mi  
sarebbero stati  utili.  Due giorni  dopo è stato organizzato un incontro per tutti  gli  studenti 
incoming  per  renderci  partecipi  della  vita  universitaria,  fornendoci  ogni  password  e  ogni 
indicazione per gestire tutta la parte burocratica dei corsi.

KOUVOLA.

Kouvola è una piccola cittadina nel sudest della Finlandia che si trova a circa 100 km da 
Helsinki e 50 km dal mare. Gli studentati si trovano a circa 2 km dal centro e 5 dall' università. 
In centro potrete trovare qualsiasi cosa vi serva; supermercati, centri commerciali, mercati 
alimentari, ristoranti, discoteche, palestre, negozi di ogni genere. La città è circondata da una 
natura meravigliosa da sfruttare soprattutto nei periodi caldi dell' anno per pic nic e attività all'  
aria aperta. 

L' UNIVERSITà.

Il  sistema  scolastico  è  piuttosto  organizzato,  sarete  seguiti  dall’inizio  alla  fine,  alloggio 
compreso. Funziona tutto telematicamente. Sarete provvisti di un vostro proprio account con 
il quale potrete controllare tutte le funzioni riguardanti la vostra università, dai voti agli eventi 
degli studenti.
L’università sorge in un complesso che associa un grande edificio in mattoni rossi (Business 
campus)  e  una  parte  più  moderna  e  fornita  (Design  campus)  il  tutto  circondato  da  un 
ammirevole parco naturale. I dipartimenti sono collegati da sentieri pedonali e ciclabili. 
I  professori  sono  apertissimi  al  dialogo,  le  classi  sono  poco  numerose  (massimo 20-25 
persone) le lezione sono molto informali e la collaborazione tra studenti è forzata da lavori di  
gruppo e relazioni da tenere in fronte alla classe. Grazie alla doppia offerta formativa non ho 
mai  avuto problemi  con la  lingua poiché anche i  corsi  che ho deciso  di   frequentare  in 
finlandese venivano esposti anche in inglese.
Il  dipartimento di design è strutturato in un modo differente rispetto alla nostra università, 
poiché nasce da un mix di design e belle arti; la scelta dei corsi è sostanzialmente libera  
quindi  se  siete  interessati  potete  anche  frequentare  dei  corsi  che  non  concernono 



esclusivamente il design, ma anche un insegnamoento più simile a quello accademico con 
restauro, pittura etc.

GLI ESAMI.

Farò un breve resoconto degli esami da me sostenuti:

– FASHION BASICS; corso base per l' apprendimento dei principi di stilismo; disegno di 
una collezione, sviluppo di un progetto a partire da un moodboard, uso della tecnica 
sartoriale del moulage per la realizzazione di un capo finale a tema.

– TUOTTEINSTAMINEN; corso sartoriale sviluppato intorno alla tecnica di realizzazione 
dei  capi  tramite  cartamodelli.  Collaborazione con  un'  azienda finlandese  di  casual 
femminile.

– DROWING & SCKETCHING TECHNIQUES.;  principi  di  modellazione in 3d a mano 
libera; disegno di figure tridimensionali con il solo aiuto degli strumenti geometrici.

– PHOTOTOGRAPHY & COLOUR MGMT; corso per imparare ad usare le  macchine 
fotografiche reflex e i relativi programmi di modellazione dell' immagine.

– INTERCULTURAL COMMUNICATION; dibattiti a tema per sviluppare l' uso della lingua 
inglese all' interno del mondo del design.

– METAL WORKSHOP; workshop con specifica attenzione alla  lavorazione di  piccoli 
pezzi di metallo allo scopo di realizzare piccoli oggetti di design.

In generale, i corsi sono molto numerosi e sono sicura che si possa trovare per ogni corso  
italiano un corrispettivo finlandese da equiparare.

I DIVERTIMENTI.

Le organizzazioni studentesche sono estremamente attive, non passa giorno senza ricevere 
inviti a party, incontri, gite o ritrovi tramite posta elettronica. Seguire questi eventi è altamente 
consigliato  in  quanto  si  ha  la  possibilità  di  conoscere  sempre  più  studenti  erasmus, 
scambiare esperienze e divertirsi insieme. I sauna party, gli incontri in discoteca o nei pub, le 
visite alla città, ai musei e ai parchi naturali rendono felice chiunque viva di persona queste 
esperienze. Le persone, nonostante all' apparenza possano sembrare più schive e silenziose, 
sono in realtà molto ospitali e festaiole e con loro non vi annoierete sicuramente.

COSTI.

La Finlandia è in genere piuttosto costosa. Il costo per l’appartamento fornito dall' università è 
di  circa  190  euro  al  mese  con  camera  singola  in  appartamento  da  3  persone.  L' 
appartamento è munito di una cucina completamente vuota (dovrete comprarvi tutto, dalle 
stoviglie alle pentole),  una doccia, un bagno, e 2 o 3 camere munite di letto, scrivania e 
armadio. Tutto l' edificio è provvisto di una rete wireless gratuita.  L’ abbonamento ai trasporti  
(bus, tram e treni) costa circa 60 euro al mese e a Kouvola non è necessario in quanto gli  
autobus passano molto di rado e non esiste un sistema notturno. Im Finlandia non c'è niente 
di più comodo di una bicicletta; ci sono ottimi negozi di seconda mano dove potrete trovare 
una bicicletta a partire da circa 40 euro! Le piste ciclabili sono davvero stupende, si ha perfino 
la precedenza ai semafori. Ovviamente nei mesi invernali risulta quasi impossibile muoversi 
per il freddo e per il ghiaccio.
Le discoteche variano i prezzi durante la settimana (6-12 euro), ma spesso si riesce ad
entrare gratis durante la settimana con la tessera studenti. La mensa scolastica costa 3 euro 



a pranzo. Il  materiale  scolastico solitamente viene fornito  dall'  università  insieme alla  rete 
wireless. 

LA LINGUA.

La lingua finlandese è molto difficile. La pronuncia delle parole è simile a quella
italiana, ma la costruzione grammaticale ricorda quella tedesca.  Il  vocabolario è davvero 
difficile  da memorizzare.   Una buona conoscenza dell’inglese tuttavia  sarà sufficiente per 
sopravvivere più che bene poiché tutti i finlandesi la parlano generalmente molto bene.

CONSIDERAZIONI FINALI.

La mia esperienza in  Finlandia è stata una delle  avventure più entusiasmanti  fatte  finora. 
Sebbene io capisca che una meta come il grande nord possa generare qualche sconforto o 
paura iniziale, non lasciatevi frenare dall' idea di visitare un luogo freddo e inospitale. Avrete la 
possibilità  di  vivere parallelamente  una normale vita  universitaria,  cittadina e cosmopolita,  
affiancata da una fantastica immersione nella natura. Consiglierei a tutti di scegliere la mia 
stessa  esperienza,  soprattutto  se  si  è  appassionati  come  me  di  fotografia  e  design  in 
generale, che nei paesi nordici è sicuramente una delle manifestazioni più note e apprezzabili.

 

Autorizzo al trattamento dei miei dati personali ai sensi del Decreto Legislativo n. 196/03 da parte del 
Politecnico di Milano.

Firma___________________________


